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alle calcagna , lafciando fcalzo , e nudo il piede 4
giacché non {i fervono di Scarpe fe non ne’ giorni
di Domenica , ed altre Fefte dell’anfo, ed allora
le adoperano fatte di fcorza d Albero. Talvolta
mettono fino tre Camifcie I'una fopra Paltra ; e
quando efcono di Cafa fi ricuoprono con un pezzo
di tela, che loro giugne fino a’ lombi, la quale
tengono con le mani unira dinanzi ai petro. La-
fcio fcritto il Signor Kenmor , che i Littuani fieno
Gente di buona indole, onorati, e gwfti , e che
ben di rado tra loro fuccedano concrafti, latrocinj,
violazieni di Femmine, incefti , o delicti di altra
natura. Che le Donzelle cuftodifcano talmente la
bella gioja detla Cafhita verginale , che noa hanno
difficolta di difenderla con le armi quando {fola-
mente fi tratti d’un’ Uomo, che tentaffe di volers
le toccare con penfieri lafcivi. Aggiungono poi ,
che le Madri ne fono cosi gelofe , ed hanno tan-
ta atténzione fopra gli andamenti delle Figlinole ,
che attaccano de’ piccoli fonagli alle loro gonnelle
per fentire , ove fi trovino , e fe fieno lontane, o
vicine. Il Signor ZBrand per lo contrario, nella de«
fcrizione ‘de’ fuoi Viaggi , dice , che le Femmine
della Littuania poco apprezzano la Virtt della Con-
tinenza , e della Temperanza , e le dipinge
come amadrici del Vino , coficch¢ ne’ giorni pil
rifpettabili di Domenica, ed altre Feflivitd anpualx
non vanno alla- Chiefa, fe non dopo d’effere ftate
all’Ofteria’', e facendo lo fteflo ufcendo ritornana
a Cafa ubbriache. Crederei, che non foffe difficile
il conciliare P opinione diverfa di quefti due Ad-
tori , mentre mi pare , che il primo parli delle
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